
ScoiattoloGrigio.org
Nella  primavera-estate  del  2012  gli  scoiattoli  grigi  hanno  loro  malgrado attirato 
l'attenzione  dei  media  liguri  a  seguito  della  presentazione  di  un  progetto  della 
Regione Liguria volto alla loro eliminazione totale dal territorio regionale, cosi' come 
previsto anche da Piemonte e Lombardia (e poi anche dalla Provincia di Perugia) 
con altre modalita'.  

La  questione  degli  scoiattoli  grigi  ha 
radici  lontane,  e  la  propensione 
istituzionale al loro sterminio e' basata su 
documentazione  scientifica  tipicamente 
citata  solo  in  parte,  omettendo 
sistematicamente  e  sapientemente  le 
considerazioni  che  invece  portano  a 
ritenere  questo  tipo  di  interventi 
insensato ed inutile, oltre che ingiusto. 

In  risposta  alla propaganda  ufficiale  e' 
stato  quindi  realizzato  il  sito 
www.scoiattologrigio.org il  cui  scopo  e' 
primariamente  quello  di  portare  a 
conoscenza di tutti gli interessati cio' che 
le istituzioni  non dicono e non vogliono 
sentire.

In particolare:

- non esiste nessuna procedura di infrazione aperta dall'Unione Europea nei 
confronti dell'Italia per il caso degli scoiattoli grigi;

- i pretesi danni arrecati a foreste e coltivazioni sono tutti da dimostrare. Dieci 
anni fa gli esperti prevedevano che gli scoiattoli grigi avrebbero distrutto dal 
10 al 15% del raccolto piemontese di nocciole; dieci anni dopo la produzione 
e' invece cresciuta del 50%;

- gli  scoiattoli  grigi  sono  accusati  di  trasmettere  un  virus  mortale  per  gli 
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scoiattoli  rossi;  in realta'  la causa  della  trasmissione del  virus  e'  ancora 
ignota e comunque il virus non e' mai stato osservato in Italia;

- secondo  l'Unione  Internazionale  per  la  Conservazione  della  Natura  lo 
scoiattolo rosso NON e' a rischio; lo sono invece altre 20.000 specie animali e 
vegetali per le quali le istituzioni non si scompongono piu' di tanto;

- l'eradicazione  dello  scoiattolo  grigio  dal  territorio  nazionale  e'  ormai 
considerata impossibile, data la sua ampia diffusione in Piemonte, sicche' 
tutta l'operazione e' circondata da un alone di (costosa) insensatezza;

- la prevista “pulizia etnica” e' in ogni caso eticamente inaccettabile.

Cosa puoi fare tu:
Se abiti in Piemonte, Liguria, Lombardia 
o in provincia di Perugia:
- scrivi  agli  enti  territoriali  sopra 
menzionati per esprimere il tuo dissenso 
e  per  chiedere  di  lasciare  in  pace  gli 
scoiattoli grigi;
- tieniti  informato  sulle  iniziative 
organizzate  localmente  dai  gruppi  in 
difesa dei diritti degli animali e sostienile 
con la tua partecipazione.

Se abiti altrove:
- scrivi  comunque  agli  enti 
territoriali  sopra  menzionati  per 
esprimere il tuo dissenso e per chiedere di 
lasciare in pace gli scoiattoli grigi;
- scrivi  agli  enti  di  promozione 
turistica  di  Piemonte,  Lombardia, 
Liguria  e della Provincia di Perugia per 
informarli  che non ti  recherai  in quelle 
zone  e  che  inviterai  i  tuoi  conoscenti  a 
fare altrettanto fino a che non verranno 
adottate  politiche  rispettose  del  diritto 
alla vita degli animali.
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